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Alla Provincia di Ancona 

Accordo unitario 
per la presidenza 
delle commissioni 

DC, PR| e PSDI (che non fanno parte del­
l'esecutivo) hanno accettato tre presidenze 

ANCONA — In una situazio­
ne di incertezza nei rapporti 
tra le forze politiche in una 
realtà pressoché generalizzata 
nella quale sullo spirito uni­
tario prevalgono le divisioni, 
la ricerca di una politica di 
apertura non può che pro­
durre risultati positivi. E* il 
caso dell'amministrazione 
provinciale di Ancona, retta. 
come si sa. da una giunta di 
cui fanno parta comunisti e 
socialisti sulla base di un ac­
corcio programmatico sot­
toscritto anche da socialde­
mocratici e repubblicani. An­
che la DC in un primo tem­
po si era trovata daccordo 
ma poi all'ultimo momento, 
aveva fatto marcia indietro 
non avendo voluto e saputo 
mettere da parte i suoi veti 
anticomunisti neppure in 
questa occasione 

Complessivamente i rappor­
ti tra maggioranza e i partiti 

che non hanno rappresentanti 
in giunta e la stessa DC sono 
corretti. Rilevante e significa­
tiva in tal senso è stata la 
vicenda delle Commissioni 
consiliari. Il PRI, il PSDI e 
anche la DC hanno accettato 
le presidenze ài tre delle 
quattro commissioni nomina­
te proprio^ l'altro ieri prima 
della seduta del Consiglio 
Provinciale. La presidenza 
della prima Commissione, 
quella delegata agli Affari 
Generaliè stata affidata ad 
un consigliere della Demo­
crazia Cristiana, la seconda, 
quella alle Attività Economi­
che e Lavori Pubblici, al so­
cialdemocratico Taus, la ter­
za, « Istruzione, Cultura, 
Sport, Turismo», al repub­
blicano Fogliardo, l'ultima, la 

quarta, la Commissione Sani­
tà al compagno Emilio Fer­
retti. 

Questa decisione sulle pre­
sidenze delle Commissioni è 
stata davvero di buon auspicio 
per i lavori del Consiglio 
provinciale iniziati subito do­
po. Infatti sono stati presi 
due provvedimenti di- una 
certa importanza ancora una 
volta con un voto unanime di 
tutti i consiglieri delle forze 
politiche democratiche. Il 
primo riguarda la vicenda 
del Palazzo di Giustizia. 

Il « Palazzaccio » deve esse­
re ristrutturato. Il Consiglio 
provinciale per poter ottene­
re il finanziamento necessa­
rio da parte dello Stato ha 
deciso che entro il 10 no­
vembre la proprietà del Palaz­
zaccio verrà trasferita al 
Comune. 

Sempre all'unanimità il 
Consiglio provinciale, in se­
duta segreta, questa volta ha 
deciso di respingere !a ri­
chiesta di riassunzione avan­
zata dal dott. Gidoni, arre­
stato tempo fa per costitu­
zione di associazione sovver­
siva poi rimesso in libertà 
provvisoria per la derubrica­
zione dell'imputazione in par­
tecipazione ad associazione 
sovversiva. Il « garantista » in 
questa vicenda è stalo il 
rappresentante del Movimento 
Sociale. Va detto che una de­
cisione in merito va presa 
dal solo presidente della 
Provincia. Il compagno Torel­
li (PSl) aveva però voluto 
investire del problema il 
Consiglio provinciale « per 
conforto e fondamento a 
successivi provvedimenti ». 

f. d. f. 

All'Ufficio del Lavoro di Macerata 

Saltato l'incontro 
per la vertenza 

del calzaturificio 
La proprietà dell'azienda « Potenza » di 
San Severino Marche non si è presentata 

Due giornate di protesta dei lavoratori marittimi di Fano 

I marinai si fermano per avere più sicurezza 
ma i comandanti prendono lo stesso il mare 

Richiesta di maggiore democrazia nelle situazioni di rischio - Con equipaggi di fortuna alcuni capitani sono 
usciti - La Capitaneria ha intimato il ritorno in pòrto delle imbarcazioni - Risposta sindacale alla provocazione 

MACERATA — E' saltato 
l'incontro che doveva te­
nersi presso l'ufficio pro­
vinciale del Lavoro di Ma­
cerata per risolvere la ver­
tenza in atto al calzaturi­
ficio «Potenza ». di San 
Severino Marche, in quan­
to la proprietà non si è 
presentata. A tal - propo­
sito. c'è stato un duro co­
municato della federazio­
ne provinciale CGIL-CISL-
UIL in cui si denuncia il 
« comportamento arrogan­
te della proprietà che ri­
fiuta ogni sede di tratta­
tiva sindacale pur di por­
tare a compimento il di­
segno pretestuoso di licen­
ziare 40 lavoratori ». 

«L'invio delle lettere — 
prosegue la nota sindaca­
le —. chiaramente predi­
sposto per chiudere unila­
teralmente la vertenza, 
ha rinvigorito lo - spirito 
di lotta dei lavoratori e 
l'ampia e fattiva solidarie­
tà dell'ente locale, delle 

forze politiche e dell'inte­
ra popolazione, in quanto 
ha mostrato la vera natu­
ra dei licenziamenti, in ef­
fetti non motivati da cri­
si produttive, ma dalla 
chiara volontà di espelle­
re dalla fabbrica il qua­
dro attivo del sindacato e 
i lavoratori colpiti'da ma­
lattie professionali contrat­
te nell'ambiente di lavo­
ro ». - • 

La Federazione sindaca­
le ribadisce inoltre il suo 
impegno a realizzare tutte 
le - iniziative atte a rag­
giungere una positiva solu­
zione della vertenza, allar­
gando la mobilitazione e 
la lotta a sostegno dei la­
voratori del « Potenza ». 
Intanto martedì scorso, nel 
corso del consiglio comu­
nale di San Severino, riu­
nito in seduta straordina­
ria, i proprietari del cal­
zaturificio hanno fatto sa­
pere di essere disposti a 
riprendere le trattative. 

Organizzato dai PCI un incontro 
a Pesaro sulla riforma sanitaria 

PESARO — Organizzato dal 
comitato zona del PCI di 
Pesaro sabato 25 ottobre alle 
ore 15.30 presso la sala della 
Provincia avrà luogo un con­
vegno sul tema: «La riforma 
sanitaria a Pesaro: le propo­
ste dei comunisti sul decen­

tramento dei nuovi servìzi e 
del personale ». 

Aprirà i lavori il compagno 
Elmo Del Bianco, responsabi­
le della Commissione Sanità 
del PCI. Il convegno sarà 
concluso con un intervento 
del compagno Giorgio Torna­
ti, sindaco di Pesaro. 

Innovazioni tecnologiche e marketing per essere competitivi sul mercato estero 

Per l'industria del mobile c'è 
l'esigenza di uscire dal guscio 

.rn 
Intervènti d i FLC e PCI seguono quel lo 'del sindaco d i Pesaro - Il ruolo della Mostra 
L'atteggiamento della Camera di Commercio è di acritica difesa della situazione esistente 

PESARO — Situazione del 
settore mobiliero; consor­
zio del Mobile; Mostra del 
Mobile. Tre temi di un di­
battito che a Pesaro si svol­
ge da anni ma che nelle 
ultime settimane ha fatto 
registrare (a partire, se 
vogliamo dal convegno re--

gionale di settembre orga­
nizzato dalla FLC) una ri­
presa che ha coinvolto en­
ti locali, forze politiche e 
sindacali, associazioni di 
categoria. 

I due contributi più re­
centi (che fanno seguito 
a quelli del sindaco di Pe­
saro, del presidente della 
camera di Commercio e del 
vice presidente della pro­
vincia) vengono dalla FLC 
provinciale e dal gruppo 
consiliare del PCI del Co­
mune di Pesaro. Si tratta 
di analisi che nella sostan­
za conducono el le stesse 
conclusioni: il settore non 
può restare cosi come è, 
« non è più possibile oggi 
— sostiene il gruppo co­
munista — affrontare i 
problemi del mobile ada­
giandosi nella routine; bi­
sogna avere la intelligen­
za di proporre innovazioni, 
di confrontarsi, e di attuar­
le» . 

Bisogna uscire dalla in­
stabilità — fa notare dal 
canto suo la FLC — deri­

vata dallo spontaneismo, 
dalla mancanza di investi­
menti per il rinnovamen­
to tecnologico e di una 
politica di marketing, dal­
la scarsa produttività do­
vuta anche al non pieno 
utilizzo degli impianti. Tut­
to ciò per la FLC pone il 
settore fuori della compe­
tizione internazionale e 
lo relega in una posizione 
subordinata. 

Date le premesse sareb­
be inconcepibile non af­
filare e non rendere fun­
zionali al massimo. grado 
tutti gli strumenti a dispo­
sizione per la difesa e lo 
sviluppo del settore. Era 
questo anche il senso di 
una lettera inviata di re­
cente dal sindaco di Pesa­
ro (che poneva interroga­
tivi sul ruolo della Mostra 
del Mobile) al presidente 
della locale Camera di 
Commercio. La risposta di 
quest'ultimo si caratteriz­
zò più per i toni polemici 
che per una disponibilità 
reale a cogliere la volon­
tà costruttiva che anima­
va l'intervento del primo 
cittadino di Pesaro. 

Non serve limitarsi alle 
polemiche e alla difesa a-
critica dell'esistente, biso­
gna procedere sulla stra­
da delle opportune trasfor­
mazioni: questo giudizio 

del gruppo consiliare del 
PCI di Pesaro ha un pre­
ciso destinatario, la Ca­
mera " di Commercio - in 
quanto ente promotore del­
la mostra del Mobile. Ec­
co, appunto, una delle que­
stioni più dibattute, quella 
del ruolo della mostra. 

La FLC ne riconosce il 
valore per il ruolo che la 
iniziativa ha svolto come 
«momento di raccordo tra 
produzione, commercio e 
rilancio del prodotto pesa­
rese >. Ma la mostra — ag­
giunge la nota del sinda­
cato dei lavoratori del le­
gno — deve adeguarsi alla 
nuova realtà, deve intesse­
re rapporti più stretti, e tra 
operatori economici, isti­
tuzioni, forze politiche e 
sociali... cosa che trova in­
vece notevole difficoltà 
per responsabilità di inter­
locutori e controparti che 
continuano a " considerare 
la mostra del Mobile co­
me cosa propria». 

La polemica con la Ca­
mera di Commercio non è 
neppure tanto velata e si 
sostanzia più avanti con 
le cose che a parere del 
sindacato bisogna fare per 
rendere la rassegna più ri­
spondente alle esigenze 
del settore. La FLC propo­
ne che accanto all'aspetto 
produttivo-commerciale ab­

biano spazio, nel corso del­
la mostra, iniziative spe­
cifiche quali • incontri spe­
cializzati. convegni, studi, 
ricerche. Che si dia in de­
finitiva, un respiro più am­
pio, a una iniziativa che 
deve diventare « patrimo­
nio di tutti*. 

L'altro aspetto che la 
FLC affronta è quello ri­
guardante il Consorzio del 
Mobile di Pesaro. «Biso­
gna che esso operi in un'ot­
tica regionale con compi­
ti di promozione della con-
sorziazione, acquisto • di 
materie prime, ricerche di 
mercato, in un intreccio 
con i problemi della ' for­
mazione. professionale di 
settore sia 'sotto - l'aspetto 
manageriale e tecnico che 
sotto quello della specia­
lizzazione. dei lavoratori. 

Come si vede anche la 
FLC condivide gli orienta­
menti (tra l'altro espressi 
dal vicepresidente della 
Provincia, ente questo che 
fornisce il sostegno finan­
ziario maggiore al Consor­
zio) che prevede il poten­
ziamento del Consorzio del 
mobile di Pesaro al fine di 
« trasformarlo in organi­
smo di ambito regionale 
capace di coordinare ed 
indirizzare lo sviluppo del 
settore in tutte le sue com­
ponenti ». 

Fermo: assemblea di protesta degli studenti 

La preside minaccia: 
la scuola è mia 

e qui non si sciopera 
FERMO — Dopo lo scio­
pero generale degli stu­
denti di Fermo, del 16 ot­
tobre, la preside del Li­
ceo scientifico ha minac­
ciato di rappresaglia gli 
studenti del biennio. Gran­
dissime le reazioni in tutta 
la scuola. In seguito a ciò. 
gli studenti hanno ottenu­
to ieri un'assemblea di 
istituto, in cui hanno stig-
matixzato l'atteggiamento 
della preside. proC. Anna 
Felici Bonfigli. definito 
e antidemocratico e teso ad 
intimorire e a spaventare 
gli studenti scioperanti >. 
L'assemblea ha dichiara­

to. inoltre, che non è la 
prima volta che la presi­
de compie abusi del prò 
priò potere nel tentativo 
di trasformare, così è sta 
to detto'. « la scuola in un 
piccolo feudo». 

Hanno ricordato infatti 
le circolari interne che 
stabiliscono un rigido or­
dine da * caserma » teso 
ad intimorire soprattutto 
gli studenti-più inesperti 
e cioè quelli delle prim» 
classi. In questo senso 
hanno ritenuto gravi i fat­
ti avvenuti dopo lo scio­
pero ed hanno così votato 
all'unanimità una mozio­

ne in cui ribadiscono 1» 
protesta contro « l'atteg­
giamento antidemocratico 
della preside tendente a 
reprimere l'uso dei me*-
zi di confronto a disposi­
zione degli studenti, e col­
tro il tentativo di intimi­
dazione nei confronti do­
gli studenti e in particola­
re di quelli delle classi 
del biennio, minacciati dì 
subire gravi conseguenze, 
qualora decidessero di 
scioperare in altre circo­
stanze. L'assemblea degli 
studenti — si continua nel­
la mozione — rende noto 
di chiedere con forza chf> 
sia democraticamente ri­
spettata la libertà di scel­
ta degli studenti ». 

L'assemblea ha. quindi, 
riaffermato il perché del­
la adesione degli studenti 
allo sciopero dei 16 otto­
bre. in solidarietà con gli 
studenti dell'Istituto tecni­
co commerciale, che ri­
chiedeva dei locali agìbili 
dove fare scuola, ritenen­

do che la collaborazione e 
la solidarietà tra le di­
verse scuole è un momen­
to di vera democrazia. 

Anche in questa occa­
sione l'assemblea ha de­
nunciato l'atteggiamento 
impiegabile della preside. 
che ha negato che una de­
legazione di studenti ag­
l'Istituto tecnico commer 
ciale che voleva informar» 
sul programma della loro 
mobilitazione, potesse in­
contrarsi il giorno prima 
dello sciopero con i rap­
presentanti delle classi del 
liceo scientifico. 

La protesta degli studen­
ti del Liceo scientifico, 
insieme alia mobilitazione 
degli ultimi mesi all'inter­
no dellev altre scuote," do­
cumenta la volontà degli 
studenti di lottare per un 
clima più sereno in cui 
poter fare scuola, ma so­
prattutto per un tipo di 
scuola in cui veramente 
k» studente svolga un ruo­
lo di primaria importanza. 

FANO — Martedì e ieri i 
marinai di Fano hanno attua­
to una «fermata» per denun­
ciare la pericolosità che il 
loro lavoro può assumere in 
determinate circostanze. Una 
denuncia per sensibilizzare 
l'opinione pubblica, ma so­
prattutto • per stimolare - la 
controparte ad avviare un 
controllo più approfondito su 
una questione che, nel caso 
appunto dei lavoratori del 
mare/ presenta aspetti di e-
vidente diversità e di mag­
gior complessità rispetto ad 
altre categorie di lavoratori. 

Per denunciare i rischi 
connessi all'attività che svol­
ge un qualsiasi lavoratore 
può rivolgersi all'Ispettorato 
del Lavoro, un marinaio im­
pegnato a pescare sul natante 
ha invece un interlocutore 
tutto diverso: la Capitaneria 
portuale. C'è da aggiungere 
poi che solo il capitano del­
l'imbarcazione è arbitro delle 
scelte da assumere in mare, 
anche per gli equipaggi più 
ridotti che veleggiano su na­
tanti di piccole dimensioni. " 

Può succedere allora, come 
è avvenuto anche di recente 
(ma si tratta di una regola 
antica), che il comandante di 
un peschereccio imponga al­
l'equipaggio di pescare nelle 
condizioni atmosferiche più 
difficili, quelle che mettono a 
rischio l'incolumità e anche 
la vita dei marinai. 

Si tratta di un tema delica­
to, dal momento che è sem­
pre difficile stabilire i confini 
(soprattutto quando si • è in 
mare) che dividono pericolo­
sità e mancanza obiettiva di 
rischio. Come comportarsi al­
lora? Quale la via migliore 
per eliminare le punte più 
aspre di un lavoro che è pe­
ricoloso in sé? 

Dice Franco Turbitosi, re­
sponsabile della FILT (la Fe­
derazione italiana lavoratori 
dei trasporti entro cui sono 
organizzati anche i lavoratori 
del mare) di Fano: «Si tratta 

.certamente di un tema deli­
cato, ma è pròprio per que­
sto che dobbiamo confron-' 
tarci tutti (marinai, armatori 
e comandanti) con estrema 
serietà. Questo è il senso del­
le due giornate di lotta pro­
mosse à Fano. Le motivazioni 
che hanno spinto la categoria 
alla protesta, sono serie e 
fondate. Non altrettanto re­
sponsabile è invece la rispo­
sta v che qualcuno, sull'altro 
fronte, ha ritenuto di voler 
dare». - -

Il dirigente sindacale si ri­
ferisce all'iniziativa che pro­
prio ieri hanno assunto i 
comandanti. Qualche imbar­
cazione ha preso il largo raf­
fazzonando equipaggi di for­
tuna. Equipaggi che per rego- j 
lamento (e per contratto sin- | 

tdacale) dovrebbero essere 
costituiti di " 5-7 elementi ! 
hanno visto per la circostan­
za * scendere gli organici â  

. 3—4 (e si tratta per lo più di 
comandanti). Una infrazione 
doppia, ma che ha consentito -
ad alcune imbarcazioni di 
lasciare il porto. La risposta -
del sindacato è stata imme 
diata e si è espressa con una 
protesta alla Capitaneria di 
Rimini. La Capitaneria è 
tempestivamente intervenuta 
intimando il ritorno in porto . 
alle imbarcazioni. 
-" Intanto però ' a terra è 
cresciuta la tensione tra ì 
marittimi e si fa strada l'ipo­
tesi di un inasprimento delle 
azioni sindacali. E' la logica 
reazione ad un comporta­
mento che va condannato 
senza riserve. 

Al proposito appare scar­
samente credibile la giustifi­
cazione («non eravamo stati 
avvertiti della protesta») che 
ha tentato l'Associazione de­
gli armatori per «coprire» i 
comandanti che hanno preso 
il mare. 

La volontà del sindacato è 
chiara: ricondurre tutta la 

questione ad una trattativa 
che consenta di puntualizzare 
ogni aspetto della materia 
che contempla le condizioni 
di lavoro. Se i segnali della 
controparte saranno soltanto 
del tipo di quelli che ieri 
hanno surriscaldato l'ambien­
te della marineria, c'è da at­
tendersi l'inizio di una bat­

taglia assai dura. Se invece ! 
anche la controparte armato- i 
riale coglie l'importanza delle 
questioni intorno alle quali i _, 
lavoratori vogliono confron­
tarsi. sarà possibile arrivare 
presto alla definizione delle 
«linee di comportamento» che ( 
debbono caratterizzare il la- i 
voro degli equipaggi. 

Esistono sicuramente ' i 
margini per una intesa ra­
gionevole. E deve sfruttarli 
anche in considerazione deHa 
importanza economico-sociale 
clie il settore della pesca as­
sume nell'ambito dell'econo­
mia di Fano e del compren­
sorio. 

g. m. 

Riunione a 
Palazzo del Popolo 

Comuni e 
Province 

a confronto 
per una 

orchestra 
stallile 

E' stata già illustrata 
una bozza di statuto - Il 
ruolo dèlia Regione - In­
dividuazione della sede 

Nei giorni scorsi, a Palazzo del Popolo, si sono riuniti i ' 
rappresentanti dei comuni di Ancona, Pesaro, Macerata, A-
scoli Piceno, Fano. Jesi, Fermo, Urbino, assieme a. quelli 
-ielle < province di Ancona, Pesaro ed Ascoli Piceno, per di­
scutere in maniera approfondita circa la costituzione di una 
issociazione degli enti locali della Regione destinata a cu­
bare la creazione di un'orchestra stabile nelle Marche. -

Nel corso dell'incontro, l'assessore alle Attività culturali 
' Maurizio Piazzini ha illustrato una bozza di statuto sulla 
•juale si è incontrata buona parte della discussione, in par­
ticolare sono stati affrontati i molteplici problemi connessi 
alla creazione del nuovo organismo nonché quelli relativi 
alla sua sede. - - , 

Nel corso del dibattito, tutti gli intervenuti hanno con­
cordato circa la notevole importanza dell'iniziativa, desti­
nata a rappresentare un qualificante momento d'aggregazione 
fra enti locali, esprimendo il convincimento par cui la Re­
gione Marche non potrà defilarsi ulteriormente, ma dovrà 
invece intervenire direttamente per garantire, anche da un 
punto di vista finanziario, il successo dell'operazione. - -

In tal senso si muoveranno, quindi, i maggiori Comuni 
marchigiani, attraverso una piattaforma organizzativa che 
verrà quanto prima elaborata, cercando di stimolare gli 
apporti costruttivi delia Regione ed al tempo stesso di uti­
lizzare gli strumenti finanziari messi a disposizione dauo 
Stato per iniziative culturali di questo tipo. 

La lotto degli operai di Castelfidardo 

Oggi in sciopero 
alla Metalplast contro 

i 17 licenziamenti 
- , / - . . . 

Il provvedimento ha colpito soprattutto i quadri sin­
dacali - Provocatorio atteggiamento della direzione 

ANCONA — Sono nuovamen­
te in sciopero, questa matti­
na, i 64 dipendenti della 
«Metalplast» di Castelfidar­
do, in lotta ormai da parec­
chi giorni per la salvaguardia 
del posto di- lavoro e contro i 
tentativi autoritari e antisin­
dacali della proprietà. L'a­
stensione dal lavoro di que­
sta mattina, decisa dall'as­
semblea di fabbrica svoltasi 
lunedi scorso, Jb scattata in 
concomitanza con la riunione 
presso l'Associazione degli 
Industriali, convocata per 
discutere della situazione a-
ziendale e, in particolare, dei 
17 licenziamenti richiesti dal­
la proprietà. „ -J ~-.„ -~ j 

L'azienda- metalmeccanica,' ! 
che lavora per conto di pò- ' 
tenti e solidi gruppi indù- ' 
striali quali ' l'Anston dei 
Merloni, la Zanussi, rindesit, 
soffre dall'inizio dello scorso 
mese di settembre di un calo '. 
d'ordini. - per ' sopperire al 
quale la direzione ha richie­
sto l'intervento della Cassa 
integrazione guadagni per un 
periodo di otte settimane? 
Approvata solo il 13 scorso 
dairiNPS. l'entrata in vigore 
della CIG è stata subito og­
getto di scontro fra sindacato 
e consiglio di fabbrica da 
una parte, e proprietà dall'al­
tra: non si voleva infatti che 
passasse il criterio della ro­
tazione fra gli interessati, 
mentre si individuavano (con 
criteri perlomeno opinabili 
fra coloro da far sospendere 
dalla produzione l'intero CdF 
e i principali attivisti politici 

e sindacali. Come se tutto ciò 
non fosse abbastanza signifi­
cativo, inoltre, i l . 14 stesso 
venivano avviate le procedure 
per i 17 licenziamenti: guarda 
caso, ancora numerosi sinda­
calisti fra i selezionati. La 
reazione dei lavoratori e del 
sindacato non si è fatta at­
tendere: « Un fatto grave. 
provocatorio — è detto in un 
documento — frutto di una 
mentalità e dì una volontà di 
scontro alla quale la direzio­
ne Metalplast non è nuova ». 

• 
Un primo ' sciopero c'era 

già stato il giorno della co­
municazione ufficiale dell'av­
vio della procedura per i li­
cenziamenti: quello di oggi è 
una ulteriore testimonianza 
della volontà di lotta che a-
nima gli operai di Castelfi­
dardo. Un accordo era stato" 
firmato, proprio a garanzia 
dei posti di lavoro, nel luglio 
scorso con la mediazione del­
l'Ufficio Provinciale del La­
voro. Ora. ì sindacati ne 
chiedono il totale rispetto e, 
di conseguenza, il ritiro dei 
licenziamenti, con il prolun­
gamento della cassa integra­
zione fino a 13 settimane. 

Soprattutto però, CdF e 
sindacati vogliono avere fi­
nalmente una definizione 
chiara - delle prospettive a-
ziendali in relazione al nuovo 
stabilimento costruito a 
Santa Maria Nuova: un fab­
bricato industriale di cui la 
proprietà Metalplast continua 
a negare ogni diritto, nono­
stante precisi documenti ne 
comprovino il possesso. 

ASCOLI — Si susseguono, in 
queste settimane, le riunioni 
degli amministratori degli 
Enti locali per la costituzione 
delle associazioni intercomu­
nali, tappa fondamentale per 
la realizzazione delle Unità 
sanitarie locali. Uno degli a-
spetti fondamentali delle 
nuove strutture territoriali 
sarà quello della tutela nei 
luoghi di lavoro sia sotto il 
profilo della terapia che, 
soprattutto, sotto quello della 
prevenzione degli infortuni e 
delle malattie professionalL 
' E* questo un tema su cui 
da sempre le organizzazioni 
sindacali mettono giustamen­
te l'accento. Uno degli ultimi 
contributi in tal senso è ve­
nuto dalle organbwasioni del 
lavoratori del settore chimico 
(per sua natura uno dei più 
pericolosi e nocivi). Ih un 
recente convegno «Del bilan­
cio complessivo delle espe­
rienze è stata data una valu­
tazione positiva, consideran­
dole nell'insieme un patrimo­
nio di tutti i lavoratori da 
non disperdere ma da recu­
perare interamente in fase di 
attuazione della riforma sani-
Uria a Hvello di USL». Le 
esperienae di cui ai parla so­
no quelle reaUssate dalla 
amministrazione provinciale 
di Ascoli Piceno nel campo 

Per attuare la riforma nella provincia di Ascoli 

A ritmo serrato le riunioni 
per costituire le unità sanitarie 
Documento della Federazione lavoratori chimici sui problemi della salute in fabbrica 

del controllo degli ambienti 
di lavoro in collaborazione 
con l'Associazione degli In­
dustriali e le forse sindacali 
in diverse fabbriche della 
provincia. A sottolineare il 
lavoro positivo dell'Ammi­
nistrazione provinciale (di 
sinistra) è un documento di­
ramato, al termine di un se­
minario di due giorni sui 
problemi del lavoro svoltosi 
ad Ascoli Piceno, dalla Fede­
razione Unitaria Lavoratori 
Chimici della provincia. 

Vale la pena di ricordare 
che l'amministrazione pro­
vinciale aveva scelto di indi-
rissare in un settore che non 
fa parte dei suoi compiti isti-
tustonali grandi energie e ri­
sorse eostruendo un rapporto 
di proficua collaborasione tra 

gli industriali e le forze del 
lavoro. Grandi aziende come 
la Marnili, la CEAT, la MIDA i 
ecc. sono state investite da 
una serie di analisi che han­
no consentito di accertare e 
di modificare (ove si presen­
tava la necessità) i livelli di 
pericolosità dell'ambiente di 
lavoro. Con l'attuazione della 
riforma sanitaria i compiti di 
tutela dell'ambiente di lavoro 
saranno di competenza della 
USL. 

Ed è proprio a questo pro­
posito che il documento della 
FULC provinciale interviene 
per fornire delle indicazioni. 
Innanzitutto — si diceva — 
la FULC si preoccupa che 
esperienze positive non vada­
no disperse cosi come le 
strutture.. '* 

Inoltre — sottolinea il do­
cumento FULC — la preven­
zione nei luoghi di lavoro 
non può essere considerata 
una sola attività delle strut­
ture distrettuali o multi 

sonali (della stessa ampiezza 
territoriale, cioè, di quelle di 
medicina del lavoro realizzate 
dall'amministrazione provin­
ciale che. già sin da ora. co-

. mincia a rivelarsi insu|ficien-
te) 

La prevenzione nei luoghi 
di lavoro, insomma, è una at­
tività complessa che ha il 
suo centro nel servizio di 
USL, 

Ma — come bene Individua 
11 documento FULC — questo 
non sarà assolutamente suffi­
ciente se finanziamenti ade­
guati non arriveranno a 

queste strutture-servìzi all'in­
terno della USL. in effetti 
già il solo fatto che le Mar­
che rappresentano una delle 
Regioni più ospedalizzate d'I­
talia legittima la preoccupa­
zione che la fetta più grossa 
dei finanziamenti sarà inca 
merata proprio dalle struttu­
re ospedaliere lasciando al 
servizio di prevenzione (e in 
particolare a quello relativo 
alla salute in fabbrica) solo 
le briciole 

Il documento FULC mani­
festa,, infine, la forte preoc­
cupazione dei lavoratori per i 
ritardi nell'attuazione della 
riforma sanitaria e propone 
di aprire una vertenza-sanità 
con la Regione Marche • gli 
stessi Enti locali. 

fi.t. 
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